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VIRUS INFLUENZA:                                                                      
GLI ANTIBIOTICI CURANO I SINTOMI,                               

VERO O FALSO? 
 

Come ogni anno, all’arrivare della stagione fredda arrivano anche 

i virus dell’influenza stagionale.   

Quando il virus colpisce e l’influenza si manifesta con i 
suoi sintomi influenzali alcuni credono che 
gli antibiotici aiutino a debellare il virus e risolvere 

i sintomi influenzali. Vero o falso? 
Dal momento che l’influenza stagionale è una infezione sostenuta 
da virus, gli antibiotici, che hanno attività antibatterica, non possono 
curarla né curarne i sintomi influenzali – spiega il dottor Michele 
Ciccarelli, responsabile di Pneumologia dell’Ospedale Humanitas –  
L’utilizzo degli antibiotici dovrebbe essere riservato esclusivamente, e 
solo su prescrizione medica, nei casi in cui in seguito all’infezione virale come per esempio l’influenza, si 
sviluppa una sovra infezione batterica.  
Per questo motivo, quando si parla di influenza è sempre bene sottolineare che l’utilizzo inappropriato 
degli antibiotici è sicuramente da evitare perché se l’infezione è sostenuta solo da virus gli antibiotici sono 
inefficaci.  
Inoltre, nel caso gli antibiotici venissero utilizzati in modo non adeguato e cioè per periodi e/o a dosaggi 
ridotti, questo può favorire lo sviluppo di batteri con resistenze agli antibiotici che potrebbe quindi non 
aiutare in caso di sovra infezioni.  
Pertanto, la migliore terapia per l’influenza stagionale è certamente la prevenzione, cioè la vaccinazione che 
consente di ridurre il rischio di infezione e di complicanze. Infine, per il controllo dei sintomi influenzali quali 
febbre, dolori osteoarticolari, tosse, cefalea si ricorre a i FANS (farmaci anti-infiammatori non steroidei).   
Nel caso di complicanze da infezione da virus influenzali come per esempio polmonite da virus influenzali, si 
può ricorrere ad antivirali specifici (es. oseltamivir).” 
 (Salute, Humanitas) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                              
A conferenza è padrona d’a mala crianza 

FALSO 



PAGINA 2 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XIII – Numero 2753 

PREVENZIONE E SALUTE 

TUMORE AL PANCREAS: SINTOMI, TRATTAMENTI   
E RUOLO DELLA RICERCA 

 

Parlare di tumore del pancreas, il più delle volte, significa parlare di adenocarcinoma, una 
forma di tumore che, oltre a essere comune, è anche estremamente aggressiva.  
 
Tuttavia, le persone che vengono prese in carico da un Centro specializzato per la cura del tumore al 

pancreas presentano risultati migliori in termini di 

trattamento e competenze. 

A livello nazionale, la Lombardia è stata la prima 

Regione a individuare i Centri di riferimento per il 

trattamento di questo tumore:  

❖ 14 strutture identificate come Pancreas Unit 

Hub tra le quali figura anche l’IRCCS Istituto 

Clinico Humanitas di Rozzano.  

Queste strutture sono le uniche a poter erogare a 

carico del Sistema Sanitario Nazionale gli interventi di 

resezione di tumore del pancreas. 

Di tumore al pancreas parliamo con alcuni specialisti della Pancreas Unit dell’IRCCS Istituto Clinico Humanitas 

di Rozzano: il professor Alessandro Zerbi, responsabile dell’Unità Operativa di Chirurgia Pancreatica, la 

dottoressa Silvia Carrara, caposezione dell’Ecoendoscopia e presidente dell’Associazione Italiana per lo 

Studio del Pancreas (AISP), la dottoressa Silvia Bozzarelli, oncologa, la dottoressa Sara Lovisa, ricercatrice 

e Jacopo Sangalli, Case Manager di Humanitas. 

I SINTOMI DEL TUMORE DEL PANCREAS 
La diagnosi del tumore del pancreas è particolarmente complessa: 

➢ questo tipo di tumore, infatti, si manifesta con segni e sintomi non specifici della patologia. 

I sintomi non specifici con cui può presentarsi il tumore del pancreas sono: 

• dolore alla parte superiore dell’addome 

• dolore alla schiena in assenza di cause osteo-articolari 

• improvvisa comparsa di diabete o alterazioni dei valori glicemici in pazienti con un diabete già in 

terapia 

• improvvisa perdita di peso 

• ittero (colorito giallastro della pelle e degli occhi) 

• pancreatite acuta apparentemente senza causa 

• cambiamento delle abitudini intestinali (con presenza di feci molli e untuose) 

Grazie alle nuove tecnologie diagnostiche a disposizione, si è assistito però a importanti progressi nella 

conoscenza, nella diagnosi e nel trattamento di questo tipo di tumore.  

La Ricerca svolge un ruolo molto importante; come spiega la ricercatrice Sara Lovisa, per esempio, ricostruire 

l’architettura del tessuto pancreatico, con tutte le sue componenti cellulari, sta permettendo ai ricercatori di 

studiare in modo più approfondito i meccanismi di sviluppo del tumore. 

https://www.humanitas.it/malattie/tumore-del-pancreas/
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LE CAUSE DEL TUMORE DEL PANCREAS 
I casi di tumore del pancreas risultano in continuo aumento:  

➢ fumo, obesità, scorretta alimentazione, diabete e pancreatite cronica, sono fra le principali cause 

all’origine di questa malattia.  

Un altro fattore di rischio per lo sviluppo di tumore del pancreas è la predisposizione genetica.  

Come aggiunge la dottoressa Silvia Carrara, alcune categorie di persone presentano un aumentato rischio di 

tumore del pancreas perché nella loro famiglia sono presenti più casi di questa neoplasia o perché sono 

portatrici di mutazioni coinvolte nello sviluppo del tumore.  

Humanitas è coinvolta da diversi anni nella sorveglianza di queste persone ed è il Centro Italiano con il 

maggior numero di persone arruolate nel registro italiano promosso da AISP. 

TUMORE DEL PANCREAS: QUALI SONO I TRATTAMENTI 
Il tumore del pancreas viene trattato da un team multidisciplinare di specialisti, in maniera integrata e 

personalizzata sulle esigenze cliniche del paziente. 

Il tumore del pancreas può essere asportato chirurgicamente, ma è un trattamento che può essere eseguito 

solo sul 20-30% dei pazienti e che non è comunque sufficiente a controllare e contenere del tutto la 

patologia.  

Per questo è fondamentale il ricorso a terapie farmacologiche, come chemioterapia e radioterapia. 

Il trattamento del tumore del pancreas è così complesso, approfondisce il professor Alessandro Zerbi, a causa 

di un insieme di fattori: 

• la diagnosi, che in genere avviene quando il tumore è già a uno stato avanzato 

• la sede, più complicata da raggiungere rispetto ad altri organi 

• la prossimità di arterie e vene importanti 

• la necessità di associare trattamenti diversi (come chirurgia, radioterapia e chemioterapia) per 

ottenere una risposta adeguata. 

La discussione dei casi in team multidisciplinare permette di condividere il percorso migliore per ogni singolo 

paziente tenendo conto anche delle caratteristiche individuali. Inoltre grazie al miglioramento e alla sempre 

maggiore integrazione delle terapie di supporto, i trattamenti chemioterapici vengono sempre meglio 

tollerati dai pazienti con conseguente minor impatto sulla qualità di vita, aggiunge la dottoressa Silvia 

Bozzarelli. 

HUMANITAS TRA I CENTRI DI RIFERIMENTO PER IL TUMORE DEL PANCREAS 
Humanitas fa parte della rete di centri di riferimento per la diagnosi e la cura del tumore del pancreas.  

La Pancreas Unit dell’Humanitas Cancer Center, infatti, consente la presa in carico multidisciplinare delle 

persone con tumore del pancreas e patologie pancreatiche benigne, grazie a un team composto da chirurghi, 

oncologi, gastroenterologi, radioterapisti, radiologi, endocrinologi, patologi e infermieri specializzati.  

La Pancreas Unit conduce inoltre una serie di studi clinici e studi di base con la partecipazione di Fondazione 

Humanitas per la Ricerca. 

L’attenzione alle esigenze del paziente e a quelle della sua famiglia che si possono trovare in un centro di 

riferimento, come spiega Jacopo Sangalli, possono rappresentare un importante valore aggiunto. 

(Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE 
 

VIRUS INTESTINALE: QUALI SONO I SINTOMI 
DELLA GASTROENTERITE 

 

Mal di pancia, nausea, dissenteria: sono i sintomi tipici della gastroenterite, un disturbo molto 
frequente di origine virale o batterica, comunemente chiamato virus intestinale o influenza 
intestinale.  
 
La gastroenterite può interessare persone di ogni età, ma 
colpisce molto spesso i bambini, più facilmente soggetti alle 
infezioni che si trasmettono per via orale e attraverso le 
mani contaminate. I virus che causano più comunemente la 
gastroenterite sono norovirus, rotavirus, astrovirus 
e adenovirus enterici, mentre tra i batteri si annoverano 
salmonella, shigella, clostridium difficile e campylobacter.  
Quali sono i sintomi della gastroenterite?  
E cosa mangiare in caso di virus intestinale?  
Ne parliamo con il dr A. Capogreco, gastroenterologo presso l’IRCCS Istituto Clinico Humanitas di Rozzano.  

VIRUS INTESTINALE: I SINTOMI  
La gastroenterite si manifesta con sintomi a carico dell’apparato gastrointestinale molto comuni. Tra questi 
troviamo: 

• dolori addominali;    nausea;   vomito;    diarrea;    lieve febbre. 

COSA MANGIARE CON IL VIRUS INTESTINALE?  
Il primo passo, in presenza di gastroenterite, è mantenersi idratati: bevendo molta acqua, ovviamente, ma 
può essere utile anche l’assunzione di brodo, tè, tisane e centrifugati.  
La diarrea e, se il disturbo è particolarmente severo, il vomito, contribuiscono infatti 
a disidratare l’organismo e per questo motivo è fondamentale reintrodurre i liquidi e i sali minerali persi. In 
caso di vomito, è indicata l’assunzione dei liquidi a piccoli sorsi. 
Gli alimenti consigliati per la gastroenterite sono quelli maggiormente digeribili, come riso, carne 
bianca, pesce, pane. Tra la verdura e la frutta sono consigliate patate, carote, mele, pere e banane. 
Tra le bevande da evitare, invece, figurano quelle più irritanti, come quelle contenenti caffeina, che inoltre 
può aumentare la motilità intestinale, e gli alcolici. 
Nei giorni in cui si soffre di gastroenterite è bene anche eliminare dalla propria alimentazione i latticini e il 
latte, che favoriscono episodi di diarrea, i cereali integrali e gli alimenti di digestione più complessa, come le 
carni rosse, i cibi grassi, i condimenti, le salse e le spezie. 
Verdura, soprattutto a foglia larga, e frutta crude vanno inoltre considerevolmente limitate.  

VIRUS INTESTINALE: QUANTO DURA E COSA PRENDERE  
Il trattamento della gastroenterite prevede l’utilizzo di farmaci antiemetici, volti a contenere il vomito. Utili, 
poi, a contenere la diarrea e a ristabilire il corretto equilibrio della flora intestinale anche gli integratori 
con probiotici. Gli antidiarroici sono spesso sconsigliati in caso di gastroenterite virale o batterica in quanto 
possono peggiorare la sintomatologia, per cui prima di assumerli è consigliabile rivolgersi al medico. 
I sintomi della gastroenterite si risolvono abitualmente in pochi giorni, per questo se dovessero 
persistere oltre una settimana, in associazione a febbre, è opportuno chiedere consiglio al medico. Qualora, 
infatti, la gastroenterite sia di origine batterica, è necessario effettuare un trattamento antibiotico. 
(Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/sintomi/dissenteria/
https://www.humanitas.it/malattie/gastroenterite/
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SCIENZA E SALUTE 

MANO:                                                                                             
COSA FARE IN CASO DI FRATTURA ALLE DITA 

 

Skateboard, pattinaggio, boxe, pallavolo: le lesioni alle dita delle mani sono frequenti in coloro 
che praticano sport, sia a livello agonistico sia amatoriale, risultato sia di traumi diretti che 
di distorsioni o compressioni. 
 
La natura della lesione, la sua posizione e l’età del paziente 
determinano il trattamento più adeguato.  
Per diagnosticare una frattura occorre effettuare una radiografia:  
❖ un dito fratturato potrebbe non fare troppo male e 

conservare una certa mobilità, pertanto la possibilità di 
movimento no n esclude la frattura. 

Ne parliamo con la dot.ssa Laura Frontero, chirurgo della mano presso l’IRCCS Istituto Clinico Humanitas di 
Rozzano, Humanitas.  

FRATTURA ALLA MANO: I SINTOMI DA NON SOTTOVALUTARE 
Dopo aver subito un trauma è consigliabile applicare ghiaccio e limitare l’uso della mano per alcuni giorni 
perché potrebbe trattarsi di un semplice trauma contusivo. Qualora il dolore e il gonfiore dovessero 
persistere è invece importante consultare uno specialista ed eseguire una radiografia per escludere 
un’eventuale frattura. Non sempre infatti una mano che si muove normalmente e che fa solo un po’ male 
non è rotta. 

COME SI FA LA DIAGNOSI DI FRATTURA? 
Per diagnosticare una frattura è necessario eseguire una radiografia mirata, talvolta in più proiezioni, 
comprese proiezioni specifiche per l’osso che si sospetta si possa essere rotto. In alcuni casi la radiografia può 
non essere sufficiente a fare diagnosi di frattura e sarà necessario richiedere una TAC che permetterà di 
essere certi della diagnosi e anche di poter studiare meglio la frattura e i vari segmenti ossei. 

COME TRATTARE UNA FRATTURA?  Il trattamento varia in base al tipo di frattura e alla sua sede. 
Fratture composte che non coinvolgono superfici articolari possono essere trattate con immobilizzazione. 
Una volta si usava il classico gesso, oggi sono disponibili tutori confezionati su misura da terapisti della mano 
che hanno la stessa funzione del gesso e che quindi non devono essere mai tolti per il tempo necessario. 
In caso di fratture più complesse, che coinvolgono più ossa o una superficie articolare o dove i segmenti di 
frattura sono scomposti, sarà necessario intervenire chirurgicamente. 
Anche in questo caso il tipo di intervento cambia in base al tipo di frattura: alcuni tipi di fratture potranno 
essere trattate con un intervento che, utilizzando il macchinario per le radiografie in sala operatoria, 
permetta di bloccare i segmenti fratturati con dei chiodini senza nessun taglio. Questi chiodini andranno poi 
rimossi in ambulatorio una volta che l’osso si sarà saldato. 
Fratture più complesse richiederanno invece il posizionamento di placche e viti attraverso incisioni cutanee, 
dopo aver stabilizzato la frattura. Queste placche e viti non devono essere rimosse a distanza di tempo a 
meno che non diano qualche tipo di fastidio al paziente. 
Parte integrante del trattamento, sia chirurgico che conservativo, è la fisioterapia post operatoria. Il 
recupero di un buon movimento non può prescindere da un lungo percorso di fisioterapia da seguire con 
professionisti specializzati. 

I RISCHI DELLE FRATTURE NON TRATTATE Purtroppo le fratture non riconosciute e non trattate in 
tempo possono portare a quadri di importante rigidità dove trattamenti secondari non garantiscono degli 
ottimali risultati.  Pertanto, quando si sospetta una frattura, è bene eseguire subito una radiografia e 
contattare un esperto per verificare la situazione.   (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/enciclopedia/primo-soccorso/distorsioni/
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CADUCEO D’ORO 2024: Lunedì 9 Dicembre  
  

Concerto di Natale e Medaglie alla Professione -Lunedì 9 Dicembre ore 19.30 – Teatro di San 
Carlo – I Colleghi tutti sono invitati a partecipare 
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Acerra  FT/PT 328 073 8629 14 Novembre 

Cicciano  FT/PT farmaciacicciano@gmail.com 14 Novembre 
 

Casavatore FT/PT 334 312 7651 05 Novembre 

Napoli Pianura FT/PT 333 547 2553 05 Novembre 

Napoli Fuorigrotta FT/PT matteostabile@gmail.com 05 Novembre 

Licola FT/PT 334 703 5964 05 Novembre 

Napoli - Centro Notte 347 604 2181 05 Novembre 
 

Napoli  FT/PT 339 659 0618 23 Ottobre 

Giugliano FT/PT 335 621 0670 23 Ottobre 

Casoria FT/PT 339 525 2888 23 Ottobre 

Pomigliano FT/PT 333 866 2829 23 Ottobre 

Melito FT/PT rosa.russo@farmaciameo.com 23 Ottobre 

Melito FT/PT 338 464 3351 23 Ottobre 
 

Meta di Sorrento FT/PT 081 878 6205 17 Ottobre 

Giugliano FT/PT 335 621 0670 17 Ottobre 

Giugliano  FT/PT 339 268 9861 17 Ottobre 

Napoli                      FT/PT 342 804 0033 17 Ottobre 

Grumo Nevano  FT/PT 393 711 5085 17 Ottobre 

Casoria FT/PT farmaciacasoria@gmail.com 17 Ottobre 
 

 

 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 


